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L’ESISTERE 

 

 
Il carattere più evidente dell’esistere sta nel verificarne la seguente situazione: la 
verità dell’esistere non è legata ad una giustificazione relativa ad una causa prima di 
tipo conoscitivo, cioè non conosciamo il motivo razionale per cui un essere esiste.  
 
Essere consapevoli di tale situazione porta a considerare l’esistenza dell’essere 
come qualcosa di disgiunto da una funzionalità leggibile e quindi comprensibile. Ciò 
fornisce dell’esistere la dimensione di dono. Essendo il terzo elemento tra l’esistere e 
la causa, esso indica una volontà “esotica”. 
 
Essere consapevoli di ciò risolve quella situazione di pessimismo cosmico molto 
presente in buona parte della natura umana richiamando invece una partecipazione al 
di fuori di tutto che concilia l’essere con la sua causa. Ciò genera uno stato di felicità 
che trova analogia nello sciogliersi di un nodo. Inoltre questo fatto può servire come 
modello relativo a una fenomenologia generale. Infatti qualsiasi prodotto del 
fenomeno non ha mai una causa prima esaustiva. Ciò comporta alla necessità di 
trovare una convivenza tra causa ed effetto che si risolve nella consapevolezza del 
dono. 
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